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D A L L A C A P I T A L E 

Corrispondenza ebdomadaria. 

Ronm, i3 ììvigr/lo. 

Qimnli filiti ilicilcro, in questa scltinlann, alimento 
al cliiaccherìft giornalistico e allo fjoriiisponfloiizo a 
Voi, buoni abitatori di Provincia ! E se, a prima 
vista, possono sembrare falli di line momenlo, a 
chi heno li consideri, appariscono altriraonli. 

Intanto Vittorio Eraannelo festoggialissimo a Na­
poli, e a Onslollamaro di Stabbia; poi il varanionlo 
del puilio. Altro elio ossero il Miinslero Depreti'; 
Niootera quel corto ponte, di cui i'diari consortesclii 
ebbero tanto a fantasticarci Le parole del Presidente 
del Consiglio alla Camora l'altro jeri (a cui fece 
èco l'on. Minghelti) ba sbugiardato i Consorti e-
ziandio su questo punto. L'Italia ha un'altra volta 
(a proposilo della Lisia cisile) plaudito, mediante i 
suoi legali Rapproscntantì, al Re galantuomo, e gli 
ha attestalo la sua riconoscenza. 

Il festeggialo varamento del lìmlio, di cui Irove-
roto no' diari di Napoli fedeli descrizioni e narra­
zioni onlusiasticbc, segna il principio del riordina­
mento dello marina italiana, cui ha contribuito non 
poco'l'attuai Ministro flrin. E l'essere accorsi da 
noma Deputati d'ogni Partito a quella solcnnil.'i 
della Corto e della Nazione vi può attestare, come 
su certi punti,' non siamo poi tanto divisi ! 

Anche a iiiontecitorio .si 'foce, nella settimana, 
qualche passo avanti in senso liberale, nò può dirsi 
che, ?'abl)ia perduto tempoi. I nuovi Ministri rispon­
dono subito alle interpellanze, osi può arguire elio già 
abbiano,messo tutto lo diligenze por venire a co­
noscenza dogli affari. Però presto î verrà a qual-

vCos9rdi<^ma|}gi'oi''moiMenln,- e allorarsii ivorifichoi'.r 1» 
forza del Gabinetto. Alludo alle famose Goiirsiizionl 
(erroviime. , . . . 

Ormai 6 nolo come venissero accolte negli Udlci, 
e corno setto ulllcj abbiano eletto a Conimissarii 
Deputati ostili alla Convenzione di Basilea. Essa 
venne esaminata su tutti i punti ed in lutti i par­
ticolari, e si propondo pcrchò sia respinta. Ed e-
ziandio gli UfDcj che votarono altriracnii, espressero 
il desiderio che siano modificati gli articoli concer-
nenli l'acquisto del materiale. Dunque la nuova 
Maggioranza ed il nuovo Ministero avranno fallo 
risparmiare all'Italia un errore di piò, e por ag­
giunta alquanti milioni. Non 6 poi cosi inesperta la 
nuova Slaggiorana, non è poi cosi novellino agli 
affari il Minislero Deprctis-Nicolera, come si davano 
H credere i dìarii delle vecchie Consorterie I 

Ma l'avvenimento capitalo di cui qu'i si continua 
a discorrere, si è il riconoscimento ulTiciale del 
Sella per capo deli' Opposizione. Io lo conosco per 
benino, e giudico la scelta molto signincanle, dacché 
alle arti sottili, ai segreti maneggi 1' Onorevolq di 
Cessato è espertissinio. Per lui vale la massima di 
non badare ai mezzi pur che si raggiunga il fine, 
0 da mollo tempo agogna a soderò primo ne' Con­
sigli della Corona, Però se nella Destra ha amici 
fidi 0 lancio spezzalo, ha eziandio noi Parlilo mo|ti 
che non lo amano. Quindi non 6 improbabile (come 

A P P E N D I C E 

UNA CATENA INFAME 
Memorie d ' i m a Donna (') 

P a r t o p r i m a . 

A compleUire questa prima parto delle mie me­
morie, delibo aggiungerò ancora due brani che io 
scrissi pochi giorni dopo il giudizio di separazione. 

Tulio ò compiuto. L'odioso legame, frullo della 
ilisonost.'i e di una falsa educazione, eccolo sciolto 
alfine. Mi si è rcsliluita la libertà, elio ò il mag­
gioro dei beni. . 

Ed e poi vero tutto q u e s t o ? , , . Sono io vera-" 
mento libera, 0 quel legame su.ssÌ3ie' ancora e non 
si Q fallo-che rallontarlo?, . , , 

Àhiracl il giogo grava tiillora sul mio collo evi 
Ila impresso un solco profondissimo. 

Non sarà dunque mai vero eh' io ini possa libe­
rare da coleslp peso? — Oli come io lo sento . , . 
osso mi schiaccia sotto di sf. 

0 Dì rjueato Rncconto d'Autiire friulano è vietala hi l'ipro-
duzioua a sen.S(j della Leggo sulla pi-opfiotà lettevm'ia. 

vi scrivevo tcinpo fa) che parccclii di questi iillinii 
si volgano verso il Contro, capitanati dal Correnti, 
lier votare pel Jlinistero . . . almeno quando venisse 
proposta la quistione di fiducia. Infatti (dal 18 marzo 
ad oggi) apparvero in piazza troppo magagno do' 
Consorti, perdio cos'i presto riescano ad una rivin­
cila. Eppur e' è clii la spora prossima ! Ma, se il 
Ministero userà della dovuta prudenza, potrà ras­
sodarsi ed interromperò, con la sua ftBrmanenza al 
limono dello cose, lo tristissima consuetudini rivo-
lalo da Luigi Zini (che, tra parentesi, ha diggià 
trovato validi interpreti e continuatori a maggior 
gloria della Consorteria). 

Il Sella Jori 6 partito iniprovvisanicnte da Roma 
por Biella ; ma, al ritorno, vedremo elio saprà faro 
qiial.capo di Partito, avendo contro il Poruzzi e il 
Lanza, e poco favorevole il Bìcasoll. E vedremo che 
faranno i nuovi Ministeriali sotto la direziono del 
Cri,<pi, liiogotcnonlo del Deprelis, Io mi penso olio 
so non avvengono novità oggi iinprovcduto, si tirerà 
avanti, senza che sia smentito il volo del 18 marzo, 
sino al termino della prescnlo sessione. 

Vi ho già annunciato che il Seisinil-DoJa ò in-
faticabilo nel lavoro ; or posso dirvi ohe apparoccliia 
una riforma cssonziaie per le inlendonze. Ila presso 
di s6 uliiciali di cui può fidarsi, e intende di far 
sapere tutto ,id un trailo lô  sue ideo, senza pre­
giudicarlo col farle conoscere soltanto in parlo, ed 
incompleto. Anche al Ministero dell' interno si 
lavora per una riforma ossonzìalo, quella della Leggo 
elettorale, che sarà presentata entro maggio, e vi 
lavora la Commissione mi hoc. La capacilà, n non 
il solo censo, sarà la base della nuova Logge. 

Non vi parlerò, perdio voglio ossero discreto, 
delia clamorosa scoperta del cos'i detto f.iàro lu'i'o, 
contcncnle le , liiografio dei deputali della vecchia 
Opposizione, È chiaro cho tutti, i Governi, hanno 
diritto 0 p̂ bbljgo di.sappi'o, pila, ,o,flihXi(;8(Ì;(U!glt,il,0-
mVni'chó "piiV s'auaccèndà'nò nella vita politica, ned 
alcuno sarohhcsi maravigliato del rinvenimento di 
questo carte. Ma siccome 1 Itapporli do' Prcfol,li o 
dello Ouosturo erano inspirali a spirito partigiano, 
6 facile arguire quante malignità tristi e persino 
calunnioso in quo' Rapporti si |iossano leggere. Il 
Nicolcra od i più caldi amici ne sono indignatissiraì, 
e si minaccia di pubblicare il tutto con meno d'in­
dulgenza di quella usala dallo Zini, cito lasciò nella 
penna i nomi dello persone e de'luoghi, E si l'eco 
un'altra scoperta, cio6 quella di .scrittori e polemisti 
(già Deputali, e taluno ex-Ministro) che perce­
pivano migliaia o migliaia di lire per ktorì slraor-
lìiiiiirii , . . e perdili sempre volassero e intrigassero 
a favore do' passati Ministeri eonsorlesrbi. Non so 
quanto taluno di questi scrittori o giornalisti vedrà 
volentieri pubblicalo il suo nome! Ma meglio così, 
0 che si faccia la luce, e si distinguano i galan­
tuomini posticci dai galanluoraini veri. 

IL NUOVO CAPO DELLA DESTRA. 

Lo riunioni dei deputati di Destra e di Sinistra, 
ed i discorsi in quella occasiono pronunciati dagli 

Eppure il giudizio pronunzialo in mio favore ba 
ricono-sciiilo la colpa in mio marito, e I' ha stimmatiz­
zalo per le enormi sevizie eli'io ebbi a soffrirò per 
ben duo anni. 

Se quo! fatti fossero avvenuti fra estranei, 6 la 
legge penale che li avrehlie colpiti. Commossi da 
un marito a danno della propria moglie, non por­
tano seco che consoguenzo civili ! Ciò 6 enornio, I 
rapporti coniugali dovrebbero aggravare il doluto, 
non mai attenuarlo, 

l\!a almeno lo conseguenze civili fossero vera-
mcnto riparatrici I Io fui vittima di disoneste arti, 
collo quali si giunse a strapparmi un consenso elio 
fino dall'origino era nullo. La mia libertà fu violata 
con un delitto. Io ne ho sofferto immensamente, 
Or dunque perdio non mi viene reslituita colesta 
libertà? Si vuol forse punire la mia inesperienza o 
buona fedo ? 

La logge, lucntre mi stende una mano por soc­
corrermi", afferra coll'allra il mio cuore e lo soffoca. 
Al ilelillo; pertanto di un m'arilo, si aggiungo quello 
ddla legge. , , ^ 

Essa m'ha oggi interdetto di amare. 
Ma ò in lei lauta po tenza? , , , „, 
Non so porc'ià uii sorgono simili pensieri, perdio 

tanto io senta la privazione della mia libertà. 
QuaI uso no potrei mai faro? 
Tutto io detesto: nomini e cose. Il mondo mi 6 

Dcniico : clic chiedo io adunque? 
Oh Dio! un cambiamento ò avvenuto in me, 

uomini piò autorevoli del duo Parlili, fecero le sposo 
olla stampa della settimana. Secondo il diverso loro 
coloro, i Giornali dello duo Parti quello riunioni o 
quei discorsi trovarono di lodare o di censiiraro. A 
noi invece fecero tristo impressiono, e ci obbliga­
no a serio considerazioni. 

Il Partito dei cosi detti moderali, smentendo coi 
fatti i propositi espressi a parole, non può adattarsi 
alla perdita dell'ambilo potere, 'od impaziento or­
ganizza lo proprio schiero od dcggo il nuovo duco 
per tornare una rivincita; o gli uomini di Sinistra 
alla loro volta, accettando con sovcrdiio ardóre la 
sfida, si diapóngOno ad una lotta sènza tregua. 

Ma prima di provocare questa guerra precipitata, 
1 campioni dellj Destra hanno consultala l'opinìono 
pubblica, hanno pensalo se nella loro velleità bat-
laglicra vi possa andar di mezzo il bono del Paese? 
l'or essi il bene del Paese non isla al corto in dma 
dei loro pensieri, se puro non ò affatto dimenticato. 
Smania di potere, ambizioni personali, ecco il primo 
tBovente, 

Sta bene però essi sappiano, cho la maggioranza 
della Nazione non 6 con loro, cho la lolla 6 rite­
nuta, per lo' mono, intempestiva, o cho nossi,ino 
vuoto sia fatta una crisi solo per servirò alla 
ambizione di pochi. 

Duo furono Id cause della caduta dol Ministero 
'Slinglictii, corno lo confossa lo sles.so Deputato di 
Legnagn nel suo magniloquento discorso; il mal­
contento nnmiiiii.i/i'ud'i'o, ed il progetto di ' riscatto 
dello ferrovie. Il malcontonto orasi fatto cosV esteso, 
cosi profondo, coli generalo," elio iin cambiaraonto 
era da molti ritenuto come una nocessilà, non fosso 
•altro che per metterò alta prova gli uomini di Si­
nistra, per vedere so coli'adozione di principii di­
versi si potesse portare rimedio al malo fattosi 
ormai troppo gravo. Prima dio la prova si esperisca, 
il Paeso non può volere nò permotlero cho tornino 
al Governo della cosa pubblica gli uomini stessi ai 
quali si attribuiscono le causo dei lamentali malanni. 
E ciò lo hanno comproso gli stessi avversar], se 
furono obbligati a dichiarare, ma con quella ipo­
crisia elio è loro abitualo, che volevano essere lon-
giiinnii, che non voloiano porro ostacoli all'espcri-
nionto, 

A che dunque questi mal dissimulati, improvvisi 
apparocclii di guerra ? Ma noi, essi dicono, non 
intendiamo die di apparocchiaroi per l'avveniro. 
Menzogna ! Non avete voi, non hanno tre dei vostri 
campioni tentato di assalire all' impensata il nuovo 
Ministero, senza riguardo cho il terreno prosciolto 
era la tomba dì uno fra i piii slimali collegbi ? 
A frenare l'impazienza non valsero neppure i con­
sigli di duo fra i più autorevoli amici, il Ricasoli 

senza ch'io lo possa neppur comprendere. lo.ardcn-
temenlo bramo la mia libertà, io soffro ancora per 
questa catena infame che ha violato il piò sacro 
dei miei diritti. È una tortura, barbara tortura co-
tesla, a cui sì sottopone Im'innocente! 

Oh secolo dei lumi : tu scambi lo tenebre colla 
luce. Società, cho tanto decanti i luoi progressi, 
copriti il volto 0 arrossisci. Tu usurpi una gloria 
che non hai. Lo basi stesse, su di cui ti erigi, 
hanno il tarlo distruggitore. Tu hai strappato la 
cderità al fulmine, lì sei imposta al maro, hai dotto 
alla natura : lasciami un varco a traverso i tuoi 
raonli ; e orgogliosa di cosi superbo conquiste, non 
li sei curala di ciò che ò piò vitale per te : la 
famiglia. 

Quanto felice io sarei slata se la sorto mi avesse 
concesso uno sposo, quale il onoro lo clo.si(lfrava I 
E a dividere le mio curo avessi avuto un figlio, 
frutto d'immenso amoro! Oh lo boaliludini in quello 
vivo espansioni dell'anima, la gioja in quei dome­
stici affetti! E tulio ciò io non vidi che a traverso 
alla immaginazione I , 

A quella vita però oggi io potrei aspirare, quando 
la legge non vi si opponeiiso, 

A me ò vietalo il piò sacro del diritti di natiii'ii : 
la fondazionó di una famiglia. ' . 

Ma perdio, viviiddio, una tal legge? Non rappre­
senta essa una evidente minaccia all'ordino sodalo? 

ed il Loiiza, i quali; più sinceri-ò più' gitiàiiilosi,-
trovarono itficm'pcslivà la'Selcila 'di ' un'; Capo', ideila' 
minoranza, se s\, voleva' d'a'vvoi;o .dar tempo.'«Itó 
prova degli uomini dl,sinÌ9lM, a m et» nedeswte, 
elio il campo fo.9so prima sljnrazzatò dJ-'qiielIji. mài 
stiono cho influì a sfcinderoia focehia'kaggiorapjiV. 
vaio a diro il risòàtlo dòlio ferrovie.' Qjiiei. ^ftàtjaH''' 
lorovoli personaggi a.quella riunioHÉl nìn.'iftfcwii-, 
nero. Essi però non compresero, ofdoero .mèslfa-
di non comprenderò, cho'l'argoii'énte forrtifiiiflq'ara' 
anzi la causa principale dello aoi;ecita!fióiii''^ÌÉr il • 
riordino dol 'iiar'lìto o por la'nomìii'a ilei' èapo.!"' • 

Si sa infolli, che l'attualo Ministero,'iaifspfeSìj', 
trallalivo col nòtliscblld per terllare urt' iilfglljlrt-
monto allo condizioni dotla'Convet)àMe'(tl,Wi)oa. 
Lo trallalivo ahorli.ronp, o fu'dm'fo (to '̂gìoi^nàli.lianìs 
informali dio all'insiiocossb non fosse ostrìndaiijo» 
pera del Sdla, negozìoloro di (itiolla ConVoMioné.: 
Il Ministero quindi, forse più prèsto "elio lìoii* |ò si 
credesse, assoggettò al giudizio della Camora il pro­
gettato riscatto-, aocsf'dafidoanèi;'la" prevalenza .alla , 
Convenziono di. Djsiloa, Gji, V^cf se,no.ocOTpàroiio ' 
immedialarraòntó, ed ècco spiegato lì biso^gno di riti", 
niro in fretta il partito di minoranza, od ceco spie­
gato, anello il molivb di quella olcziodo.' ' 

Por il-Solla ò questiono v'italo, sia' Che noi)'al; 
migliorino lo condizioni'dètfa Gon\̂ on;Jiolié, sia'cito 
non vehga darPodamc'rtlo ràpinla. D a ' c i i ' l ' s M ' 
attivi maneggi- rivolli "dapprima -Vim .11 Blcà'sj)ii, 
quindi .verso il Lanza, o flnalwonlò.'vÌf'S9..ii;'*tfni ' 
gliotti. , J' ••'' "•; .•'••:' '! . '" i':'^)ri':' 

leghi che potevano pi'otendero di'(!aliil'on,iré il'tiàr-
Ilio, ondo evitare lin'opposiziono, e consegutrO "più 
facilmente per so quello che ad altri 'si offriva. Il 
Riciisoli non mancò di pronunciarsi, di un 'diverso 
avviso riguardo alla ma.ssiraa di procederò in questo' 
drcostanze alla oloziono di un' Capo della'Dèslr'oi" 
ed all'ultimo ora lasdò faro,' il Lanza, più esplidlo, 
manifesta o manlieno' il proprio dissenso ó'. sulla 
opportunità e sul nomo; il solo Mingliolti, già com­
promesso in quel progetto, vi aderisco, od aspoUondo 
abnegazione 0 patriolismo, si presta, ad innalzare 
quel Sella, dio poco tempo prima aveva ooml)ott,ulo 
od ahhalluto, ed a cui orasi soslilnilo, " ' 

Ma so.por il Minghelti, il Sella ora il miglioro 
del suo partito, perchè la orisi precOdonto, perchè 
la sua sosliuizione? Nella storia parlamenlaro non 
v'ha riscontro di una contraddizione piò flagraiìlo, 
di una politica piò inconseguente. È credono fpjei 
Signori dio il Paesp non li osservi, e non li com­
prenda ? ' . ; . . 

Quale sarà l'osilo dolla- nuova campagna, ce 
ne affida il giudizio ormai pronuncialo dalla ma'g-

Clii non scorge il pericolo di cosi {jarbaro divieti? 
Chi può starsene tranquillo sulle suo conseguenze?, 

Qui nianba perfino la vista dèi flgij, c)io possa' 
proservare da una vita licenziosa, e l'affetto, dei 
quali, in qualche maniera; supplisca o raccolga'• lo 
prepotenti espansioni di un cuore bisognoso di amare. 

Quella libertà pertanto cho si ridona a' coniugi, 
è oltromodo pericolosa perchè inoomp|ola, polendo 
l'uso della medesima condurrò alia colpa o dìvonir 
cagione di disordini, di pericoli e di gravi sventure. 

Qualo inscusabile incoerenza ! Se in.vcoO di,,una 
sentenza, la morto si fosso posta fra ine e mio'ma-
rito, nessun divieto vorrebbe ad impedire lo seconde 
noìio. La vita dunque di quest'uomo servir,dnvoa 
giustificare |l più enorme sfregio allo leggi del crealo, 
l'orzandomi a una lolla in cui la vittoria è.urla 
crudele condanna. 

Vorrete adunque cho all'odio verso, quell'uomo 
,vi aggiunga, il desiderio della di'd'ui.mor.tof!'forilo,,: 
anche insidi alla sita'yità? ,',' -•'-'*';' ;,"',t*.à' 

L'esigenza sodale,o il .dirittoraltriiì; sollànlo.pol-
sono' imporro eqiii conffui •aire8òrqiwo';,dSl,iàlho?trà:': 
liberti. Ma,di fronte .a ine. nessun diritto,ésigóiclio^ 
il,mio cuore isterilisòa, ' ch ' Io c'orra.i'uil :pèricOÌci;,, 
rasenti lina ciilpa, Nessuna' esigchza.^o'cialori.ehi'tìdp 
eli'io disperda tulio lo, mio forze a 'soirocarO là ,; 
voce ^dollj natura, e offra, tu'tlàVme';slessai,n,:vario' 
olocausto'a violo ideo" od ibridò.ragioni che'mal,^i,-
aiWicono col progresso, dei lempì. Al cónirario:ra­
gioni: pùteniissiine vi si oppongono. La società lia 

',i.'k 



LiPllOVlNClA, DEL I-Rlua 
!!ìKaaM"#ĵ j#iìj'g"'!yî '̂ ^̂ |1̂  

^i«ranzii;<lcgli-l!ilì(i;, 0 la jìcrsiinsiòne elio, lulii'i 

Ms|ift;^IÌipiiit«yftÌi,;!<^PÌpfC*«nÌi)ivti" <IoÌ Collegi lì'inliini 
'.gJ:S«VJ(igi;jgiowii ;ft̂ 5:()ualU'p a, destra»"* : ilfke Qm-
g|JiiMrtiì;5i|j(!/((,,:Miili('ir d'sinistra,^ cioè • ir»:! 
JJS|ntìttVÌi^WÌ(!)Slèì'iàll!(Ogilliiio tì il cni/w od, il iwrc/ié 
fhSSikqtildstoilpràiiuciiglainqnlo, e lo sanno 
ft|fWis[itìtiìyÌ'1Slijttori),/•;••''•,/V.V'^ . 
f i f i|iS|)ÌJifti^?'fiS#'ialflol^Ì!' i.spcciale ; solo : che a: dò-
;'J|>|ìpìai(Kf|ùi(lto::ira:;i;(fe8(j'i giiingpvo;.ndl(n'scorsa set» 
4?;||̂ (nftjVlfÌiÌ|Mj3tì,tócitÌ3|'jtt̂ ^^ 
JBSì^lìsae/flfifttìliftaì'ina^ coi fiuti di 
SìlÈlpIlKSiibaf-'iVdp-^alla^'vccejiià-tendicra." E bravo, 

'vl^JsJttWs^ìJP*»!!!!? :(di ettijpulibliiiaramò, la recontissima 
f* |f tó | l !piJf lp;3WsOi W sappiamo: cosa; fiiriiiitiollà , 
S;,J?^lipilé^|«)SÌKtóiji'in oiil\9i^ tra duo cinipi 
4$0Mi0iiim::l'iÌ!0SÌ$'ntilBi''{tò qiiolh ìcùcra 
^0gi§i:Ì^eoàimmJifk-eiìorU:c\ìe, malgrado il v̂oto 
IvJjjkl^jJifiiliUi^ ^Jlifìflntìffetii. inlomlova dijessere; sempre 
*• 1:0)1^:(fi«|^;iMj|'^drt^ l'uria nò l'aUra dello 
iéìy^i'K'M'&^^^fàcSis^ira^ càlcoli ;Sir di Ini ;:;, anzi 
S'jpcpiSft:!VÒ|dJChèj'jlùSdl|a;:tón^'^^ 'slip risolino scrio-
|i.jì:Jl)iótné#c<>rigllibI>ia fipclijtP di Ce-
l(:s|ì|iil'ftìity;B|'Utp;,;5(it,(|!ip9W,i/^ l'inclito Scila, 
;*si)'CittìiiìÌ(ìp,:;òr%|ii-ia:vdqll'atra^ avrebbe: tutto le 
K S t ó l i ^ n i (loiuiildiìtlo: por iag^ 
:::;r;;-iriì:B;n(àll'Ìpocn; (ld^^egio^ tt , :., Basta, 
'W;j:'JiVc|i'ótìipicpn(ie si: svilupperanno le cose. Gi!i l'ara-
• •^•.;bli!tprtOi:indi\Wplo:nòn c'eiitrr.p 
' s j'si^ia/pgj/ìwfto dèlla'P^ i., 

•§•'':;:::: m0^siB0: DI mi. • ? • 
: I l conto di Cayo))i!:ei;a ;SOIUP dire, con quell 'n-

; tnorisnio di cui: :Siipevà,condice gli: argomenti più 
: spfii, tlie •esjato, pel Mìiiislri^i cpnio pei mariti , una 
:'giai!Ìa"sìici;ialo,,el)e:pascQfide ai, p r i n i i l ' i m p o p o l a r 
,ilol|a,;lorp^ifplijlta, ,cpii ici«i: .«cpiidi^ la cpgnisiono 

,dplliì:,ioiiìugairdisgrozip. . ; : , . ; : ; 
; :; E-bisogW'ivbjii'ip'diro,?*^ 
3«cdpHÒ^Hs Àljiiisjiifeajlu^ 
•l'ita-(uSvàiairtluìro ad, ;qfl ti'alio con meravigliosa 

, bioiililii dello, verità, . ?conpsciule, e, : negate, quando 
;,cranp;al :govcrnp., .,-̂ ^ : : , , .•.: 

Is'bl discorso leste, tenuto diill'ex Presidente.dei 
Coiisiglio noìi'attp di investire II Scila del comando 
dell!i;l)eslra, abbiamo lotto.questo parole; 

« Comunque sia, anche noi aspetteremo; ma sap­
piali. Ministerd, e soppia bene il paese, cfie so 
sal'anno,:pi'ósoutale savie Hfornio amministrative e 
Iribulàrie, noi lo accoglieremo' con tutto il: favore, 
•e: [Jon'emP ogni : nostro sforzo: perchè possano riu-

;.st#i), nwnlfiggip di (ulte : le: classi;-
,: : ;«:E.6ppratntto mirereino a piò, die giovino alle 

classi piti bisogiipso. Pcrcliòi, 0 signoii, sta. fisso 
'_netranima noslrpclié il tenjpo : presento piii che di 
'novilà-jioliliclie -si preoccujia di riformo sociali, e 

:;non tanto anela a dare al popplo diritti elettorali, 
.quanto ad ;,istruii'lo,i ad :o(lucarlo ed; a migliorare il 

' stio:huort"e39ero, •::,:• . ; . ' : . i • '. 
:;- :•,,« Spella alle.plassir agiiile il mostrai'o:: che esse, in 

iahlo sì Valgono dell'indipendenza, della, ricchezza, 
--tìfdòlla'cnliura'il) quanto:/sanno e vogliono rivol-

: ,,gcî le a henp-dl, tutti. 
,,:.,«, In .queslosonsp accogliamo il concetto della de-

::,<nòcr«iiia ohe v«pl innalzare, il,/ivp/jo. morale del 

papoìo, 0. parpgghfìù alle ̂ classi superinri cpii, | l '3-
diiato pj'og|C!*sq,;,coi|):di iliiiitiampaqiiWtó dumpgi'àzia , 
'•fèlsa- fi: ^ ò a # b | i f caiftSplggiàmciUO:-|iìÌ!|- „ 
•gliih(lole|pii98Ì,:8if |#id^|iSÓ:«Inondo-ìlilliap: 

: :HÌ6i^ lò:3MM<- '^ | | | |« j^ : : : f Ì?^Y-^.V-: : :1^ 
-•::ii5gfegip|itlB,;'ffl|ijptf||S6:Ml'uti 
•i';«ii9|p«#iiéi|qpifelÌ$p%w •' il- oiióipiltìii-
^ conff ippl i l lptóif ìiisò|iÌ:WMmprovvli; luiìr* 
Uinanilàrla li; ; ha colpiti, còme Saùlo sulla; via di 
p îî asep, vdPpo: la sconfitto: (tei- iS; '«iarzo. :Dupài4lff ; 

lìt luH k̂ Silo pèriodordi'̂ iìviii'iiì),la; bàli'» ha, sbin-
pre (lerisa qimie tótìer<éziie (lémaeeatióhs. e demm-
ziati al paese come iiicslatpri avidi .di pnpolaritit 
cplprp ;6|ie se ne mqatravanp compresi. Che cosa 
.non ,è staio scritto e detto contro coloro che de­
ploravano l'indirizzo di un sistema finairziario con-
ii'ai'io agi' inlei'ossi o ai bisogni delle classi piii stor-i 
tunalc? Chi non l'icorda: il furore con cui; furono 
aampro respinta tuUa le proposto rifoJlp a modifi­
care un taloindirizzoi in virlù , del quale e per 
l'indole di,taluno imposte si, 6 : applicata la pro-
gressipno a rovpscip, e cioè :si è, piii gravata la mi­
seria della ricchezza, come accado per esèmpio col 
nwcinatp? , -

.Altfettanlp dicasi dello tasso e dogli ordinamenti 
finanziari c/io uccidendo o intisicdendo lalunP in­
dustrie, e di riflesso impoverendo le fonti del lavoro, 

,:liat)no nuociuto allo classi popolari. ComP:Sono:stato 
accolto le.onesto preoccupazioni idi coloro ohe se­
gnalavano: il, pericolo della decadenza industrialo e 
commerciale (o si noli cho nel mondo moderno 6 
decadenza, anche il sostare) dovuta ad un iiidirìzzu 
finanziario non d'altro sollecito cho dell'immediato 
interesso der Fisco ? , 

Strano conirasto 6 quello por esempio d ièc i 
offre la feudale, aristocratica, consfj-vatl-ico Prussia 
che abolendo imposte di natura anti-popolare e anti-
dcinocratica, ha instaurala iin'imposta sulla rendita, 
calcata sul principio di una temperala o ragionevole 
progressione, e il nosli'ó paese in cui accade di so­
vente dio famiglie lo quali a stento ricavanodal 
'qnolidiaiio lavoro pan bigio o polenta, pagano assai 
fiiii di tarile altro agiate o ricche aildiriUisra, 

E quello classi ilirigenti, di cui: I'on. Minghetti 
lia accennato giuslamonle i doveri, hanno fin .qui 
dimostralo d'intenderli, o non hanno piuttosto dato 

HJsti esempi di egoismo, di cupidigia, di sollecitu-
(line: pei' gì' Interessi propriii^ parlicolari.? Xo Cón-
sortòrio: elio liaiino. assiiiitp nomo, od ulHcio di glassi' 
dihìgùntì, hanno osso dimostrato di sapet cowprqa-
del'o l'opinione pubblica, di assecondarla dov'-ora 
giusto, 0 non è piuttosto vero che non seppero cho 
resistere cocciutaniente, disppratamonte, sino al 
giorno in cui un solenne, vóto parlamentare le ha 
dclidlate? 

• Non fc per isterllo spirilo di polemica di parlilo 
elio noi riloviamo qnosto coBlnùàimoiìi, queste tank 
confessioni, questo lusso di postuma saggez-^a. Noi 
siamo lieti che cessata l'aziono di quella tal grazia, 
di cui abbiamo piii sopra leniito parola, la voritii 
si faccia strada. Ma dei consigli di poi, dice il pro­
verbio, ne son pieno le lesse, e non possono fare 
d ie di i ha perduto non abbia perduto ; le didiiarazioni 
di l/bei'alisnio, di amoK alla lìesìoefasia, dei dacei'i 
dio ini'oiubono allo classi dirigenti verso le classi 
popolari, non; ponnp far dimenticare che chi oggi 
tiene silTiilii propositi, nei quindici, anni che ebbe 
il governo, fece tutto il contrario, e solo fu Iratte-
nutO; dai propTii avversari dal, faro anche di peggio. 

So perù hi 'nuova Opposizione: crederi suo- iute-
vessP e suo dovere dar di frego a tulio il suo pas-

j t u t t p l ' i n l e r p s s o ; d i veder posto n n argine al pon-
iiCHÌfiiìalo,';^! giiai'ìro jìalia dpso)|ii)l<! piaga dei ' tro-
;, valollt, .ndticliò Inìpodii'o -la Irp'ppa ; Iréquen-za dogli 

liifanlicìdi.: OH-sp' la ;-lèggo 1 rispp|tasse T'diri l i i di 
ìia.tili'à, :PPlremmd : iusingarci J c h e , dove prima era 

;nnjsi i inovital i i lo :iin::disoi'di'ne, sprga invece una 
nittìva famiglia, ai 'rasicuì 'a (li; ordino o pi'os|icritii; 
: Spi la gip'vaire don'zella, agli allotlamcjnli che tra-

,:s(!Ìhanp alli^-cplpa e forse anche al i|elitto, può 
p|jj)d!'re,i:òinP valida cori'azza, il pudore non per 
ancq birnscalp dai misteriósi A'piniti di un amore, 

:;;i: i l-desiderio ai'dentissìnVo di volersi serbar pura 
'.allò s i iPspphp ' a t t ende ; , l a dpnnà maritata p di poi 
fi.aivi^a dal 'niai'iio, trovasi invece, disarmata di h'onte 
•fi'qtiegli'i insidiósi epoilamenfi. <?iia/ moravigiia por­
tanti) cN,é,: la colpii s; iinpìiicìolisca ai; suoi sguartli e 

; ,vaila; .mano mano: sfumantlo pei'; lasciar libero il 
ca,(i)pp alle obbi'ezzo che rapiscono p c o r loro mi-

:vstèM^pW!lB il ;deli t to a cui.spesso conilticono^ 
:::;B:a (iùpl disarino vi siagglniigp una ricordanza di 

. ;dól .pf i , : t - trista memoria di aver dovuto lasciare 
;cli,é inani ;VÌI!MO slìprassoro un fiore da lunga epoca 
gpibS'aiDpnfe: iììislpdito P la di cui custodia andava 

; còngTiiilla ni, sogni i - pìii deliranti.' Dopo quello 
Sfregio e tanti stràzi subiti, ogni velleità di rcsi-
siifiiiia vlcii uieno; Ed anzi sórgo la speranza di 

, jìplpisi; allino l'iabiliiiiro al propri occhi con una 
.jjptpnlo passipno, pile valga a tergere la macchia di 

; nnii pro^litiiziono legale,, \ 
• Tutto è ormai perduto per la misera. Ella, ago­

nizzante dal terrore, dall'angoscia e; dalla nausea, 
si vide, dislriiggero ad una ad »na !e più caro spe­
ranze del suo cuore, e contaminata quindi da un 
diritto òsecrabilp. 

Mii oggi le 6: dato alllnp di dimenticare qiiei 
giorni. .11 cuore si ridesta coinè in quei di di fer­
vide .speranze e palpita ebbro della libertà riacqui­
stala. ' 

l 'er lei non v ' h a piii uno sposo a cui debba un 
giorno render conto del passato. Non v' ha per lei 
alcun nome, cui tema.inaéchiare. Non iin individuo 
cho abbia ad arrossire della di lei sconlilta. 

Ogni considerazione 6 ristretta a sé sola. Ma che 
cosa lo importa piii (h s6? 

Già dispi-ar.zuta, vilipesa da una passiono conia-
niinatrice, iisii a non pìii arrossire di un abbandono 
forzalo in braccia impudiche, cho cosa mai le resta 
ancora di sacro da custodire e il di cui pensiero 
possa resislej'C òlla'liii'ba delle ijnawgini cho, con 
Vertiginosa pressa, passano dinanzi alla di lei niente 
esaltata? 

E in tanto fervore dì quell'anima ha ella forse 
diritto di esigerò dall'uomo che ama, cho guell 'ab-
baUdoiio consacri la loro unione? 
. La legge gliene fa espresso divido. 

Impotcnto pertanto a reprimere gli slaiid del 
cuore, essa, non polendo pensare ad un avvenire, 
dovrà appagarsi dell'amore dell'oggi, prevedendo già 
l 'abbandono di un non tardi domani. Perocdiò 
J'iiomo, a cui tutta si o d a l a , sentirà ben presto il 

:sato, 0 voler oggi ciò che por lo. addielro disvolle, 
injtin ,|(ni|{i;hp la^risgu8rda.;-;Essa:;yedi'^-90 !p;;tPri)a 
•|Pnio|i'i5tfg|itai;j;.;dplijPcraiiM^ 
jS90a';'|btiipga('(i(leS:f}iilft;sin6^^ 
jMlo ^f)pinidjil;8eg|rajfica|i lij'pui i ^ 
|J;óp|8aìi!Ìòfc'-ci,i;li|8ÌfÌ|7'M 
f^iidòlS'jaiiiliiì'B ,ìtiàl'i{»';ì(irilìì{tn' '.lijjluof ; iÌìj|oì-SÌe 
jdlrannp ; l'i conosco'fflaschowiia !>. 

• ; - ' ' - ' ' : V l ' " ' " ' • . . : . ' . • • . • : ; • • • • ' . , - ' . - - - : " • • ? . -,'" 

J. I I J—' U , J- .1 .11 v_y. 

All'ora che scriviamo una mole onorine, quat­
tromila tonnollato cho diverranno poi 10 mila, Sciolti 
i vincoli che la trattengono alla l'iva, per la leg­
go di gravità devo andare a sedersi sul mare: il 
Duilio, k nave piò polenio nel mondo, traficorà il 
siio primo solco 0 su di essa sventolerà il vessillo 
d'Italia, 

Concetto ardito che nacque in mcz'zo alla trepi-
danioiiiàoi tecnici, allorchù il cannone di 38 ton-
ndla to e la lastra di 8 0 centimetri, al credere di 
inolli) dovevano segnare gli ultihii conlìni dell' offesa 
e della difesa; alloi'chè parvo a taluno giunto ormai 
il niomento di buttar via il pos8ntd"scudo roelallico e 
di afildarsicoraggiosamente al learmi dell 'aggressione. 
; Dal l 'umile batteria corazzata di Kimbusn, contro 
cui l 'ant ico vascello di 120 cannoni trovavasi im­
potente, alla fregala corazzala Vllmiilès, capace di 
distruggere impunemente una llptiadl:siirattp batterie; 
dalla lamièra di 10 centimetri e dal cannone di 
tre tonnellate, allo lamiere di 2 5 bénlimeiri e al 
catinono di 2 5 lòhncllato trascorsero 12 anni , du­
rante ì quali lo schermirsi quotidiano della nave 
dalla ognor crescente efficacia delle armi da lancio 
doveva ^torturare le forme, le dimensioni della nave 
stessa ó condurre dopo avere avvolto di ferro l 'in­
tiera superficie vulnerabile ad un accentramento di 
quel metallo nelle parti vitali, la macchina, la linea 
àt galleggiamento, il ricovero dello arliglierio. 

h'Hercules colla sua cintola di ferro al p d o d ' a c -
qua, ;col suo castello corazzato, ricetto delle armi 
tonanti, col suo rosti'o fendonlc ora 1' ultima espres­
sione d d progressi dell 'architet tura navale militare 
quando l ' Inghil terra, i l paese del canto nazionale : 
iiìila Brilmmia on (ìiii èawes ( I ' /nghil iorra impera 
sull(i onde) non soddisfatta ancora, àXk vita ad un 
nuovo a l ida marino, la Dimsinlioii. 

L' idolo di tanti secoli dpi marinai, la vola, rimasta 
appendice del motore meccanico, da 'suoi piii ar­
denti adoratóri dovè essere spezzala; la mole dei 
cannoni^ ' Ip spessore dello corazzo,, la ypracilS degli 
organi : ideati da Fulton esigevano che si togliessero 
gli accossorii e che il peso cquivalontó cóntribuisso 
ad invigorire gli elomenti di forza della nuova nave 
laiche questa comparve imprigionata al contro in ro-
Ijustissiiiio alleilo di ferro, sormontala (la due torri 
gi'SC-̂ tj armalo da duo cannoni di 3 8 lonhdla te , dai 
luraaiuoi! e dall 'esilo antenna de i segnali. 

Fu in quell 'epoca cho l 'amministrazione della 
marina italiana, impensieritasi della decadenza pre­
cipitosa d d suo naviglio, divisò, malgrado l 'csìguilà 
del bilancio, di inirapronderc la costruzioni) di duo 
navi corazzate, degne di lai nomo. 

Noi 187.3 la chiglia del X)«i(/o adagiavasi sul can­
tiere di Castellammare: contemporancamenle, o q u a -
sì, l'Inghiltorra si accinse a conl/'aslaro a noi la 
superiori tr acquistala, erigendo un 'a l t ra corazzala 
y Imltiinoibte, deslinala a rispondere ad un sonlimento 
di quel popolo virile che 6 i ' inglese e riassunto nel 
detto dei BarUaby, esimio costrultore capo della 
marina britannica, che l ' Inghi l terra potrebbe, nella 
gara cogli sii'aniori rassegnarsi a possederò navi meli 
l'orli per difesa, non mai però per offesa. 

E il Barnaby, volgendo in quel l ' anno lo sguardo 
verso 1'/«/(rttWe e verso il Duilio, pa- confrontare 
l ' uno coir altro; a ragionò lusingavasi di a'iere as­
serito il vero. L'fii/Iexilifo doveva essere armata da 
cannoni di 81 tonnellate, e ilDiiilto da cannoni di 
60 tonuellale; sononchè l 'ammiraglio Sainl-Bon vallo 

desiderio di avere affianco una compagna che corno 
l a b possa presentarla a liitli seny.a arrossirne; sen-
lirà il bisogno di circondarsi di una famiglia ; o 
trovando tulio ciò impossibile con qimlla infelice, 
oh non vorrà sacrificarsi per lei, ed essa perciò si 
vedrà abbandonata al triste suo destino. Quei pal­
pili pertanto non tarderanno un giorno a mutarsi 
in morsi di gelosia. 

A lei tulio questo è nolo, e non fa piìi calcolo 
che su di un giorno di ebbrezza. Ed appunlo per­
chè nessun avvenire lo sta dinanzi, più facile e 
senza lolla succede l'abbandono. 

Il sacrifido di tulio un passalo geloso, che la 
donzella fa al proprio amante,, non. può essere cho 
la conseguenza di un'ai'dcntc passione; ma qui non 
ù possibile un tal sacrificio, e quindi ben facilmcnlo 
si riustìrà dove nel primo caso non arriverebbe che 
raraoio il piò intenso. 

Che se a) conlnirio a lei fosse lasciala la cara 
lusinga di un amore legiiiimo, la speranza di poter 
Irasl'ondersi in una nuova famiglia, o h ! in allora 
il dovere di serbarsi immacolata a chi un giorno la 
chiamerà sua sposa, il pensiero dei iìgli, che l'orse 
sarà destinala a concepire, rialzeranno il di lei mo­
rale, traltenendole il piede che per avventura s ' i i i-
noltrasso suli'orlo del precipizio. 

Per tal iiiniiici'a quella misera, non verrebbe posta 
fuori della legge di natura, ed i voli di quel cuoio 
nobile e ardente sajpbbcro ancora destinali a recare 
la gioja e la felidlà nel seno di una famiglia. 

dai'O una smentita a l cpstrilitpre ing lesee la : cpràZT-
:z«ta>;jpt(iH(),,aijcannoni;.di-,81 jióiitiellato AMfffléai-
i(//4'p|tì)rrà|(iajvhaiii di ; 100:1()iinÌ| l | to: :rtpnJillfe ma-
il'.ihsialosa^lij'iidino; da da;-;:ésiii5%o8sa-..tójp|t!i;:o 
• ;d i i l f | i | tp | l i ' ÌP l | Ì Ì I i ;hp ppftPi'àsIf !;sPtio, ; p i i f ( Ì | j | o f • 

flaT iSi'ppdi|isSìi|sti'iiyttia da- (iirlliaf»,. o- iì'ifpaiìe-
jd i : Ì|}^;: Iphiiellaffeintìri Siirà;: liilS'ìeéa:, t l 'ópptìa ' iSvo; 
Épér-.ftixdrazzatKi:':'; -.:'.;. :•.';:' - . - ' Ì ISKÌB; . •tssé$}it?i' • 
'•;;1l'iiiaglìo di;Stì,ÒO0!. toimellìlle, ;-:fiìinÌàÌì'«li;'Sha 

vpìocilà di ,14 ffliglia all ' ora,: p0lrà:simulianeaiiient9 
sparlcarp sull ' ivversai ' io in una- modesima ,,dirpi«i()no 
tre lonridlate d i - ferrò; d o è quanto (in : t èmpo: ' t r e 
del piii impónenti vascelli erano capaci di óniettói^c 
dalie loro 120 bocche. , 
i Quale potenza di distruzione airecata. dai:progró.ssì 
della scienza 1 Eppure codesti progressi vanno a bpnP-
flcio ddl ' iumanìtàj che so l ' i s t r u m e n t o d l guprt'aj 
pei'fezionaBdosi,;si è fallo formidabile,,in esso :l3::Ìpi'za 
mciicatiica, col aostlluirsi allamuscolai 'e, htì r idoup il 
numero d e l l P v i l ò ; esposto, od il rile'vanto castp; ha 
cpslrello le nazioni a non moltiplicare l ' iè t rumòntp 
stesso che con parca^misura, ,,; • 

Millo duecento uomini liquipaggiavano l 'antióP 
vascello di lìnea: ad equipaggiare ilfliH'Ho.bastcrónno 
400 uomini; quindi 800 esistenze rispariiiiato hol 
confronto di nave a nave, e migliaia nel rappor lodi 
etrioacia militare Ira flotta e flotta, subordinatamente 
al numero delle navi, cho costituiscono la potènza 
navale di una nazione. — 

Ma l'influenza dello nuove costruzioni sì 6 pur 
falla sonlire in un altro ordine: i i e l i ' o r d i t i e i h t d l -
leltuale; imperocché colla diminuzione numerica'del 
combaitenti , co l lad iminuzione . della forza-manuale 
ebbe ad assumere somma iinporlanza;|a individualità, 
e questa importanza direnne tanto maggipro quanto 
più l ' i s t rumento navale si fece costóse o capace di 
dal'ò ristillatì piii rilevanti. 

Col Duilio la sdenza mifilaro navale avià èssa 
delio ja sua ultima paro ' a? ; :.,; 
. L'Opinione non esita a diro di no, iià è vero. 

Molto rimane ancora a farsi, il periodo dolio incer­
tezze non è peranco al suo termine, il genio: della 
distruzione non. ha rivelato peranco tulli i suoi . se­
greti, 

A ques t 'ora il Dnih'o è varalo. 
Questa operazione era un problema dì meccanica 

della piii alla importanza. 
La sorto infelice toccata alla corazzala/«dtpeiirfe/i-

cirt costrutta in Inghilterra, per Ponto del fjlnvorno 
brasiliano, la qualp.riinasP in costa alla metà, della 
sua discesa, riportando danni gravissimi, e lo precau­
zioni speciali che i costruttori della; marina, inglese 
presero pel varp dell'/n/ìeimlde, no fanno fede. 

Si comprende infatti come, per il iJnilio, è;:slaio 
necessario provvedere ad una robustezza sconosciuta 
por l 'addietro, sia: pe r la tiiaasddirà cho -hadòv i i i o 
scoi'taro in mare il cplosso, sia per 1'antiscalpcbo 
ha dovuto: sopppi'taro il, pese: quando la gran ;molo 
è scòsa a prèndere pPssessp d ó | s i i P e l e m ó h l o . -

Tulli i particolari dogli apparcchi occorrenti al 
varo ilovettoro essere studiati con cura e ' iPdimon-
sioni piii ininuto stabilito colla soorta dèi calcolo. 

La scienza dell ' ingegnèi 'e ha dovuto saper prevc-
dei'ò tutte lo fasi dell 'operazione e provvedere in 
guisa che le pressioni, non risultussoro eccessivo.per 
la resistenza dei materiali che, dovevano sopportarle; 
ha dovuto sopratutto disporre perchè fosso manto-
nulo i ' equilibrio Ira lo spirile ed i pesi per lo va­
rio parti della nave, sebbene questa abbia dovuto 
trovarsi, in acqua, in condizioni ben diverse da quelle 
che sono da considerarsi come normali, poiché, come 
è nolo, ti Duilio si è varato senza corazza, e qiipslo 
ha cquivalulo ad aumentare considerovolmento la 
spinta voricale della parlo centrale della nave i'ispelto 
a quella delle eslremiià ed a creare il pericolp di 
una rottura in chiglia. 

Alle accennato difficoltà si aggiUgevanP poi quello 
derivanti dalla necòssità. di offrirò up o|ipoi'tuno 
riparo alle due eliche d i n erano siate già collopalo 
a posto, dacché non, si sarebbe potuto eseguire sif­
fatta operazione ne i bacino di Napoli. 

Oi'a tulio è fatto; — l i i)aiiio, gigante della mari­
neria moderna, sfida a perigliosi conflitti-i piit mae­
stosi Colossi delle; marinerie straniere; Una sóla ;cosa 
ci l'esla: lo sperare cho questa immensa molò divenga 

Oggi inve.'.e, col ! ' in lerdi r ip la legitlimilà di un 
nuovo vincolo, la si. pone di fronte alle altre, fa­
miglio perchè ne Insiilii la paco e la tranquillità. 
La si condanna a una lotta, nella, quale la sconfitta 
è la-m,issima delle ebbroz ' ie .La si abitua a l r a i i -
sazioni che finiscono col demoi'alizzarla. Insomma 
. Ma perchè questi pensieri 1 Perchè in qucsli 
giorni io non posso staccare la mia mento da simili 
idee, e vi ragiono sopra come so fossero per ino 
qualche cosa di serio? Ilo pur maledetto il mondo 
e tutte le di lui al tral l ive? 

Sarebbe mai un'anticipata difesa della mia vita 
avvenire ? 

No, mille volte no : ciò non può essere, l i mio 
avvenire sarà oscuro, ma tranquillo. Alla lempesla 
dell 'anima è susseguila la bonacda, e cosi vivrò 
fino a che mi sarà dato di ridonare alla terra que­
sto corpo che ad essa appartiene; Non più letto 
di.sguslose . .:, ma neppura;un'einò2ione,;iinfromiio 
di gioja, un istante d'esult.auza, 

E sia pure cosi. Io debbo piegare il capo, poidiii 
la l'orza ha l ' impe ro sul diril lo.; Ma dal .fondo del 
mio cuore esco lin grido d' imprecazione contro la 
leggo che vieta il divorzio e per causa della:quale 
io tanto solversi e forse ancora-mi l'esla a-soffrire. 

KINB 1US1.1..V PAUTIS PIUMA, 

{Cùiitimta)' 

<'::: 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

per l'Italia monufflonto di gloria e non d'obbrobrio, 
e che, por ossa, i discoiidonli dòiDuilio odol Dandolo 
possano un giórno diro sonza giuoco di parole; Siiimo 
rimasti pmìroni dello acquai 

, LETTERATURA. 
Di Luigi Pinelli, Professore di Lellorc preséo il 

Liceo udinese (o Liceo Jncnfo Slellini, conio fu bal-
te?.Kato da ultimo) venne toslù alla luce in Milano 
un volume di Versi olio sono destinati a procacciare 
fama ed onoranze all'Autore. Si intitola ; l'idi in­
tima, 0 per elevala fanlnsias per delicatezza di son-
tinionlo, per Varict.'i di moiri ed armonia meritarono 
diglii all' Autore la lodo di Critici intelligenti. 

Noi, peroliò altri ci ha prevennlo, non ci fnrotno 
a dire dello singolo bollerio de' componimenti poe­
tici dol Pìnolli, tutti inspirati all'idea del Vero e 
del Buono, tutti diretti a scopo altamente moralce 
civile. Solo no riporteremo uno in ipiosto Foglio, 

. che meglio si alfa a popolare lettura ; e scogliamo 
proprio quello che da criticuzzi pettegoli ed iinpo-

, tenti venne fatto oggetto di censure. I huongiislai 
jji poesia giiidichino. Quanto » noi, abbiamo già 
giudicato; cioè accogliemmo con vivo compiacimento 
il-volume dell'egregio Pinelli. Oggi Italia conta pochi 
scrittori di versi, elio si possano ricordare quale 

•prova di ingegno letterario, olirò II Prati, l'Aloardi, 
il' Carducci, il Zanella e, a debita distanza, il Zen-
drini, e qualclie altro. Quindi ci 6 cosa gradita 
l'essere in diritto di annotare il Professore d'un 
nostro Istituto d'istruzione fra questi pochi, di cui 
ragionerà la nostra Storia letteraria. 

AD UN FALEGNAMI!. 

Pialla e canta, o falegname. 
Fa con garbo il tuo mostior; 
Cuci gli abili allo dame, 
E io giubbe ai cavaliof.; 

Ma lo vesti che lii appresti 
Da indossar, 

Ui catrame, o falegname, 
Non .spalmar. 

Quell'odore nauseante 
bi farebbe, ob ilio ! svenir; 

• Entro all'abito clcganlo 
Sjiruzza, spruzza l'efi.-Eir, 

E v'ingomma su lo stemma; 
Nobiltà 

Di carcame, o falegname, 
V'entrerà, 

pialla e sega e canta raeiitro 
Cuci il sajo al lapinel ; 
Hotlo Ila il cuore, smilzo il ventre. 
Leggerissimo il cervoi ; 

Nulla pesa, e quando ìia resa 
L'alma al di, 

Ei di lame, o falegname, 
Ne mori. 

Pialla e canta, e a nulla pen.?a; 
Stolto sol so pensi a te ; 
La natura ti dispensa, 
Liberale com'ella è. 

Di por mano al tuo pastrano ; 
NO temer, 

Falegname, sullo stramo 
01 giacer. 

Altri pur cantarellando 
La tua solita canzon, 
Ti verrà ben adattando 
Il pastrano od i calzon ; 

Canta e pialla, e sulla spalla 
Porla fuor. 

Il velame pel carcame 
Di clii muor. 

Canta e pialla, o m'apparecchia 
Il mio ultimo pnìelol; 
D'una quercia dura e vecchia 
Con qiialtr'assi fatto il vo' ; 

Pianta i chiodi in tutti i modi. 
Forte il l'à; 

Falegname, lo mio grame 
Ossa avrà. 

Pialla, picchia e fàinmel forte, 
Perchè il cuor potria scoppiar 
Quando splendido di morto 
L'avran messo a riposar; 

Nulla dura alla svonlura 
Del mio amor, 

Alle brame, o falegname ' 
Del mio cor ! 

ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA 
l i ' I Ì . I T J r j A . T S A . 

Neil' adunanza della scorsa domenica riu­
scirono eletti a coropletaro il Comitato i si­
gnori Marzutlini dott. Carlo, Lovaria nob. cav. 
Antouio, Rainis avv. Nicolò, Antonini conta 
Adriano e Tamburlini dott. Giambattista. 

Il Comitato eleggerà nel suo seno le oa-
rieho, cioè il Prosiilenlc, i Vico-Prosidonti ed 
il Segretario. 

ANÈDDOTI E C U R I O S I T À . 

Scusate se è poco. — // ff/n'oit liiimh di Tours 
narra d' un coscritto di Niort,- che dichiarò nvoro 44 
froKsllì 0 sorolìo, tulli'iigli-d'uno'itttsso.ipadi'e, ma 
ili ti'o madri divorsb, o per couséglionz'a .dumaiidù di 
ossero esentata dal servizio siccome sostegno della fa-
inigl.ia. . . 

E un po'grossa, non è vero? 
Pare; anche a noi; ma è un giornale francosocbe 

la narra..., 
TMIUM siifficiV; e pere stimiamo prudente a lasciar-

gtieno tutta la responsabilità. 

FATTI VARir^ 
Por Bartolomeo Oristoi'ori. —Domenica, allo 

11 ant. nel chiostro annesso alla chiosa di S, Croco 
a Fironzo s' inaugurò una lapido innalzala alla me-
moria di un artefice modesto, a fiartolomco Grisiofori 
di Padova, che in quella città o noi 1781, sostitu­
endo il martelletto ai sallerii, trasformava la spinetta 
nel piano-forlo, ed iniziava in rolsl guisa una rivo­
luziono nell'arto dei suoni ohe doveva dipoi pro­
durre l'immenso sviluppo della musica e aver tanta 
parto nella educazione intelletluale 

C J O S H ! X > E L I - . A . C I T ' i W 

Ancora sulle nostro Scuole elementari. — 
Diarno luogo anche ai seguenti articoli associan­
doci a gran parlo allo osservazioni in essi svolle, 
porcile noi puro ci dichiarammo sempre amanti 
della semplicità negli organismi amministrativi, e 
perchè desideriamo che al docente si usino tutti i 
dovuti riguardi, non trascurendo neppure lo appa­
renze che possano dar luogo ad insinuazioni poco 
onorevoli. 

La Leggo governativa, conoscendo quanto sia ne-
nccessaria al buon andamento d' una scuola la 
Iranquillità d'animo del docente, lascia facollà ai 
Municipii di nominare il maestro, dopo un esperi­
mento, anche a vita. 

Da noi non si addotte finora questa massima 
savissima, e però nel 1872 i docenli dello scuole 
cleincntaii sono stali nominali per un quinquennio 
por venire poi riconfermali di quinquennio in quin­
quennio. 

I sono maestri, cbo hanno gli stessi obblighi dei 
maestri effettivi o la stessa responsabilità, oltre al 
percepirò uno stipendio ridotto, cioè il CO por cento, 
non hanno ni la stabilità ned il diritto a pensiono, 
corno lo hanno i maestri, sicché la loro posiziono 
ó molto peggioro di quella /logli ultimi impiegati 
coiiìunali di basso servizio. È poi da osservarsi ohe 
può avvenire che un sotto-maestro, dopo aver la­
vorato per ilicci 0 dodici anni, per una causa qua­
lunque (e i membri della ben nota Società del 
Progresso ecc. ecc. lo causo lo sanno sempre trovare) 
venga licenziato ! E elio farà allora ? 

Ma è bene che il Pubblico .sappia ancora un'altra 
cosa. Nel 1873 all'occasiono della nomina dei do­
cenli elementari piii che 1' osarao di concorso, ban­
dito con tanta solennità e tenuto da persone coni-
potenti, valsero le protezioni e certi riijnardi; e 
questo protezioni e questi riguardi durino anche 
oggi-

li povero docente, che non abbia il valido ap­
poggio di qualche persona iiiftiiente, è in balia d'ogni 
capriccio, mentre ai protetti lieo ogni cosa. 

Per essi il regolamento scolastico è a maglia, cioè 
si allarga o si restringo; per es.si non si bada al­
l'economia ilei Comune; por ossi si creano posti; 
por essi tulli i superiori lianno lodi ed incorag­
gia nienli. 

Fino dal 1806 ad oggi le ideo di riformo scola­
stiche (cbo frullarono nella mente di chi, plii o 
mono apertamenle o colatamente, esercita sonipro 
una esuberante inlluenza sulle scuole) ebbero forse 
ed hanno in apparenza il lato specioso, ma in 
sostanza rioscirono e riescono soltanto a scoraggiare 
coloro che sono costrctli a portare il fardello del­
l' istruzione, sentendosi piuttosto molestali cbo 
sorretti e conlbrtati dai proprii superiori, meno 
(ben inleso) i protetti. 

La moUiplìcilà dei su(ieriori scolastici, io loro 
indelìuito attribuzioni generano poi una confusione 
tale nello Scuoio, che il povero maestro è ben bravo 
so sa districarsi da tanto labirinto. Un fatto recente. 
Il R, Provveditore cavalier Cima, egregio uomo, 
sulle parole dei signori Ispettori, tra cui il Savi 
cho .si distinse specialmente a Cividale, in una sua 
circolaro dico ptaijas dello Scuole del Friuli in 
generalo, e perciò anche dello Scuole della città; 
se no, a cho mandare, come abbiano udito, ai 
docenti dello Scuole cittadine la suddetta oircoiarol' 
Ebbene, salta su il sig. Mazzi, dirottore delle 
Scuole maschili di Udine, e dichiara cbo il R. Prov­
veditore non ha mica voluto parlare delle Scuole 
della città ! Oh ! chi ci vede chiaro, è per lo meno 
un niagol 

Ma noi sappiamo (non v' è segreto per noi), che 
il li. Pi'ovrediloro Rosa, antecessore dol Cima, ha 
Iutiera la ferma persuasione d'aver lasciiite le nostre 
Scuoio in condizioni buone, e buono proprio se­
condo lo esigenze del giorno. 

Se possono, i maestri si raccappeazino i 

X 0 Y. 

Amici imci-'e .wliietiì dalla [tópalare ^iilruziona, 
vogliamo nói pnl'Otnahifoslarft t'norirl'gìudizi'9ulle 
riformo cho stanno studiandosi al llogolamento sco-

gionevoli 0 prudenti. 
Il Dcgolamonto anzi detto, .sebbene dottato da 

buoni principil.'puro scopro a nostro avviso alcuni 
difetti, i quali è .speràbile verranno; corrotti. dajW' 
rispettabili persoiie^'cid. oggi spetta di ' rivederlo. E 
primieramente osse'rviafflO colpo nello stabilire la 
sorveglianza raiinlcipare agli slildii, la Leggo 13 no­
vembre 1859, in vigore anche nelle Provincie Ve­
neto, subbon non promulgala, all' art. 318 dico cho 
i municipii possono istituirò quali coadjutori nella 
direziono dello scuole «pposili sorregliaiìli o com-
niiissioni ; non l'una cosa e l'altra, come da noi 
abbiamo oggidì : ciò puro risulta dagli articoli 10 e 
17 del Begolamonto approvato con reale decreto 
13 settembre 1800, relativo al tilolo V della suc­
citata Logge; e so. badiamo alla dizione doi suc­
cessivi 30, 41, 42 vedesi ricordato il solo .soprain-
tendouto o sorvegliante, e dell.T^ commissiono non 
so ne fa inai conno. L'idea anzi cbo emergo della 
istituzione di questi commissari è quella cbo vo no 
basti uno solo. Chi legge il citato Regolamento, non 
può a meno di cosi giudicare. 

Non intendiamo noi con ciò d'esprimere poco 
devozione allo dotti persone cbo costituiscono l'o-
dierna commissiono ; ma amanti della "Semplicità 
dello coso vorremmo cho, quando non^^viene richiesto 
né da speciali bisogni, nò dallo leggt che a quelli 
provvedono, si risparmiasse ai cittadini il peso di 
gravosi ullìci. 

E poiché discorriamo della semplicità, non pos­
siamo a meno di tener qui parola dulia circoioro 
municipale ai maestri 0 dicembre 1875, o non 
abrogala da verun articolo del nuovo rogolamonlo, 
per la quale voglionsi (lasciamo lo altre disposizioni 
sobben meritino di farne parola) quasi togliere ai 
docenti i rapporti diretti coi loro superiori munici­
pali, collo famiglio doi discepoli e limitare ben 
anche, sebbene non sombri, l'uso dei mozzi chela 
leggo ad ossi accorda' por la tutela della disciplina. 
Ciò, olire elio non csser.e, in atmonia di quanto 
dispongono gli articoli 00, 03 e 99 del regola­
mento 15 sottombre citato, è pur contrario a quei 
principii di libertà e di personali riguardi cbo in-
duiscono sul ben esaere dolio istituzioni. E per 
essere franclii ci sembra che quella circolaro spinga 
il direltoro ad esercilaro una specie di giurisdizione 
pnliziescii cbo per nulla entra nello spirilo dell'ar­
ticolo del testé menzionato regolamento, o cbo torna 
poco rispettósa alla civiltà dei tempi, al senno ed 
alla onoratezza degl' insegnanti. 
•' La sostituzione poi delle maestro ai docenti nello 

secondo classi, è questiono cho per noi la stimiamo 
risolta dalla esistenza di questi duo' fatti: l'uno 
cbo l'uomo subisco sempre.gli effetti del carattere 
di chi l'ammaestra: che quindi la donna portando 
no' suoi atli quello proprio dui suo sosso, farà degli 
uomini in gonnella ; 1' altro cho, meno poche ec­
cezioni, essendo la donna dotala per ragioni fisio­
logiche incontrastabili di minor potenza inloHetliva 
e di minor coltura, generalmente parlando, non 
darà nello insegnamcnlo quei risultati cho attender 
possiamo dall' uomo. 

Queste ragioni vorrà laliino indebolirò osservando 
come in qualche città italiana sia la donna incari­
cata anche dell' insegnamento maschile nello tre 
primo classi e come si pensi d'affidarlo pur quello 
della quarta, ma noi a ciò contrapponiamo elio in 
città straniere, giudicate da tutti gli entusiasti 
quale perfetto modello, vi ha 1' uomo che insegna 
allo donno in tutto le classi elementari. Ciò- è 
pur consono dol resto agli ammat',stramenti del­
l'aulica sapienza. 

Il benolicio che noi vorremmo fatto allo nostro 
maestre gli è invece quello di migliorare la condi­
ziono di coloro che ricevono 480 lire pel titolo di 
sottomaostro, mentre sono effettive per l'opera e 
per la responsabilità o per questo in nulla diferon-
ziano da quello che no ricevono 1000. Sorprendo 
anzi cbo si sia pensalo di elevare la mercede ai 
bidelli fino alle 600 lire, aumentandola cos'r di 200, 
0 non s'abbia veduto quanto sconvenga cho il 
liidcllo abbia duo volto I' onorario dello maestre; e 
duo volto maggiore esso è in fatti, perchè i bidelli 
godono anche' dell' alloggio gratuito. 

Quanto richiama ancora la nostra attenzione è il 
titolo V — dirigenti — perocché, la modilìcaziono 
cho porta, al pari titolo dell' attualo regolamento o 
caldeggiata dal direttore fino dall' indomani della 
sua nomina, non possiamo vedere da quali buono 
ragioni sia dettata. A noi sombra eho quost'ii;)!cio 
d'ordine puramente, semplice, materiale come ap­
parve anche no.llo nuove riformo non abbisogni di 
nessuna speciale attitudine, quindi non necessario 
preferire Tizio e Cajo ; tanto più che vi si annoilo 
una questione di compenso. Vi ha chi giuslillca 
quella disposizione ritenendola necessaria per cir­
condare il direttore di persone perfettamente zelanti 
e di sua piena fiducia, ed alla cui oculatezza non 
isfiiggano jo coso meno iraporlanti, lo più semplici 
cbo accader possono nello slabilimento. 

Noi invoco abbiamo forti ragioni di dubitiro cho 
clii propose alla commissiono, e raccomandò sifi'attc 
modificazioni veslito d' una forma cbo copre abil­
mente lo scopo, sia stato eccitato da altri sentimenti. 
Il tempo, so abbiamo errato, ci persuaderà del con­
trario. Ma qualunque sieno lo ragioni che indussero 
a quelle riforme, sarebbe slato delicato il permetterò 
al neo-eletto direttore di esaminar per qualche 
tempo ancora 1' organismo dello nostro Scuole, non 
essendo bastante l'esperienza fallano in soli sci 

mesi .di noviziato per giusliflcarfi Io radicati riformo 
ratcoinandatc, lo quali perchè nò oggi né per 
qualche anno sono cITettuabili in tutto le loro parti 

" " • ' •• ""' rsi iti., uft» t5mpo.«i.oifi 
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.̂IWWno susdiarsi :B jim\ 

Mercati j,u Udine. — Coi morcaii mensili 
istituiti nei grossi paesi dol Circondario, 8i é aper­
ta, ogni, sollìmana al Pubblico.-!'opportunità di far'. 
acfliiTs'li'b vepilitìi'.di aninia1p|8vini, di cui in quosli 
ùTti'i))! lompi è''ffl'è?cJu'io''il ì^mruùrcio di osporta-
z'one- • '. i'v' '^'^::.§i, -'- ' 

15 cosi naturalo olio ì ' negozianti si cdchino ai 
mercati di quei paesi, o non attendano la rioorpenza, 
dei noilri, elio si tengono una volta al mese,'non -
in tutti i piesi 0 spessissimo-colla,pioggia. --i' 

Da'Ciò è derivalo d deriva un'dilnritì ilotàbilo nel 
commercio della Città, al quale 8a{cbbo.'jnr„B(|(!^'' 
sario trovare un rimedio. " " • > '., 

In tempi remoli) quando le comunicazioni erano-, 
diflicili, non esisfevjinij,; strade praticabili tra paese 
0 paese, od iPcoèmoreio eri" poco osloso, bastavaiià, 
i mercati, corno li troviamo istituiti dai noi maggiori;' 
ma oggi lo condizioni sono di molto Cambiate, e ' 
urge sia portalo una riforma se non si vuolo- dio il 
commercio della città dal male "vada in peggio. ' 

Questa riforma potrebbe operarsi col sopprimerfl 
li mercati mensili di ti'a e quattro giorni vjoiititiu!, 
ed istituirne di sotlimanali colla durata dì pB,sOlo 
giorno (come si-foce in ;é[fiìt di «nuore mpóMànza, 
dolla nostra) conservando''liJsololA diBII 'òlonzo' 
.0 S. Caterina. ' « « * '* ' ' •'' •'? • 

E corto cho questi mercati settimanali per 1! c e 
modi'cho offro la nòstra città e per il mezzo faòile 
dei viaggi o dei trasporti, in .ferrata, sai;ol>bero pre­
feriti a quelli dei paesi " lo'niani dalla .staziqne^l'er-
roviaria e porterebbero grandi vantaggi' (»Ì commercio 

Prondondo esempio dallB-bonamerita.-DepiUaziono 
Provinciale, la quale con tutti i mozzi cjie^stavano 
a sua disptjsizioiio'Ita spinto"'!'iìTIév'am*fi5'0'o(jÌiin6,e 
bovino, 0 tentato, con felice riuscita, il miglioramwi|o 
delle razzo, la Rappresentanza Comunale dovrebbe 
occuparsi al piò presto dolla questiono dei merca,li 
bovini', cho so altamenlo.interoap -gli allevatori di 
questo contro Ìfflpi?rlar|to, inlem^sf lion piiv 'il coi<t-
mordo, attualmente'' poco'' prospBi'o;''»aella Città. \. 

Is t i tuto fliodrammatioo. — Il primo tratjenl-
incnlo di quest'anno ebbe luogo ,la sera di sabato 
0 dol corremo mese al Teatro Minerva. Vennero rapf-
pi'wcnlalo tro comroediolo, di un alto ciflBCun'a j'due 
dello qnali, Vn maestro il ìidllo 6 lìnnu covènè, di 
G. Ullmann, nuovo direltoro dì (pioli'Istituto, e' la 
terza, Ln Siiii/ìa de Anzoleto, 'di Enrico Dossena. ' 
Furono due ore piacevolissimo che passò un pub-
iilico abbastanza' numeros.o, il qua.lo fu largo di 
applausi a tiitti gli attori. Duo di (piosti poi voaliamo 
qui ricordare a titolo di onore: il Signor ' Ullftianil 
pel primo, il quale recitò con verità, brio e fran­
chezza, specialmente nella Sciita di Anzoleto, ripro­
ducendo vivo il carattoro di quel popolano, cui la 
morte del proprio bambino aveva distolto dal -do­
mestico' focolare, dove lo tanto memorie rinnovavànp 
in lui il doloro dell'ivceparabilo lutto. Ma quell'al­
lontanamento, che già cominciava a trascinarlo su 
di una via pericolosa, non aveva altra causa cho 
dalla volontà di sanare la ferita del cuore, nell'oblio 
dello crapole. Tanto ohe, allo vivo rimostranza dalla 
moglie, esce in lamenti, cho lasciano scorgere la 
bontà del-suo animo, e quindi,-ad unascena 'di 
puntigli, seguo tosto la riconciliazione perfetta.6 il 
proposito fermo di iltornaro alla vita regolare dol 
passato. ; ' - ' 

L'altro attore è la signora C. Regini, la quale 
seppe, coadiuvare mirabilmente ,l'Ullmann ip qilol 
bozzetto popolare. Ci parvo anzi scorgere in quel-
V atlrico dolio qualità rimarcatissimo per la scena. 
Non appagandosi di semplicomento .recitare la- sua 
parte, seppe investirsi doi personaggio che rappre­
sentava e rimanendo, sempre in carattere, seppi) 
eoinunioare al pubblico la passione cho 1' agitava 
por la irregolarità dolla condotta del proprio marito 
un di tanto alfottuoso verso dì lei". Di cotesta diligenza 
e amore per l'arto convion tenerlo conto per faro lieti 
pronostici per l'avvenire. Continui pertanto in quello 
studio e vedrà come a poco a poco vorrà acquistando 
sempre maggior franchezza e confidenza col p.ilco-' 
scenico. ' " ""' , 

Anche gli allri fecero beno, o Inalo individual­
mente come in complesso, il qual risultato dovesi 
attribuirsi in buona parto a merito del nuovo dirottore. 

Approviamo pure la scelta dei lavori. Non devesi 
mai dimonticare che coloro che recitano sono dilet­
tanti, per cui sarà bene di non espoisi in quelle 
produzioni cbo presentano serio, diflfoallà e la-di'api 
riuscita dipondo in grandissima;., parta-, dall'abililà 
dogli attori. Non bisogna fare il passo più lungo 
dolla gamba. Dol resto non sarà difficile avero dello 
buono commedio .adatiate per gli esordienti. Noi 
ci pcrmeltiamo di ricordare i. lavori doli'avv. Alberto ^ 
Nota, il quale fiori sul principio del presente secoto 
od ebbe gran fama in alloi'a. Lo sue comniedio, che' 
sono in numero di vontidue, sarebbero cosa nuova 
oggidì, por cui avrebbero un vantaggia anche da 
quesio lato. Sono lavori che mantengono vivo l'in­
teresso sino alla fine, di ifaraltore morale,' bravi, qon 
dialogo sempre vivace e senza presentare serie dif­
ficoltà. 

Avv. Guglielmo Puppat l Direttore 
Emerico Morandint /lmiH»ii,v(i'iijoi'a 
Luigi Montico llcreiite responsabile. 



M pjRC l̂NCtt róliiiRìPlil 
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Avvisa olle tiene in casa un labora,torio in.Via del Giglio N.,8,: 
a comodo d'ogni pefsona. 

. Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con ligatura in 
.oro come pure a perno ad «so Americano, fa dentiere in oro e 

. coll'uHimo sistema vulganizzate in CaucitlG'smaito. Si presta fc 
fare estrazioni di denti e radici. 

Ottura i denti ohe sJouo bucati con metallo Catmium in oro edin oimenlo! 
bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce ohe guastano e spogliano le, gengive Che 
per trascuratezza perdono il loro appoggiò. A Chiamata si porta a domicilio. Inoltté 
tiene iin copioso assortimento di polveri dentifricij pasta corallo e pioóòle: bMtlglìé 
d'acqua anaterina, il lutto a modicissimi prezzi. ^:: \ ' ' : :' 

, Polwm per pulifai ilonti.al AndoaaU. h. !,30 Acqua anaterina al flacone grand» I( L. 3.00 
Pasta Corallo » " 2 . 5 0 ». » » inccolò « 1;00 ' 
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Illfnadio cITIcacissiuio rieilc qloro^i, .nella diincolli dciiniesiii'ni, nella difterite, Mila 
' l'aCllWidfei iWi ilisswéi* WèrVÒBl Pil ih'ìuUo lo nialatlio priiventonti; (ili povertà di sangue, 
I'sii jrtr'jiiituro,, sia; pói"!tì)iiÌo ili'vita.; ^ '̂'̂ ' . ; ; .• : , : 
' ' . ' ,\: Toiiiclij CilH'oljMnlcì uiilissìmo ncill'ìnappetenzii 0! la stoniaco. 

-.1". J ..i!UNiJllui.i,'mi.! 

•'|l(^ii.tiet|)!iiòpo. 

:,":V:'jra!|iLA;PREMIATA OREFICERIA -

^:t]m,S;M.Ev.; : 
Piazza del B nomo 
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1 esagùiBióilo Ariiedt-peV'Cliiesa oil apparocchi da lavoliilii,argento wl alivi metalli, tanto lavorati sem-
i#ntt>;'-tjfwiitOi;oiMatl di OTaallMui'e iiÌDcli«. « ili una pei'fo/.iouà nm ' _ 
itjUiie, »l: (•in^ottono, a fluoyoilo irgernei-io uso Clil'istollévconie «arebbei a diro: posate, («Jere, oaf-

pllodmimtoì': 
. JtlAUlie, , . 

ftttif r«,'cansiélahif, éoii. «oo. . , . . . . . 
Si>l-ìpi-Wutfiraó" w'ediiglié, bassìriliovl éil altl'i oggofli il'al'te ool metodo.deUa i/c^lvano-plasUca. 

• :;, L i (iurniura e a!%Mit.il;ura .siipra tntii i niBlàlll ojtcìmtii eon un nuovo,processo studiato dal Conti, 
'KeHtì(j'ti):ntti%(iiì'd,à e brillanta 'ohe Veiiiv.̂  contradistlntii 'dal tiiu,i;l d'oiiore tleil' Kspu^izione, universale di Vienna 
:tBtì con.dilil«tiii,speèVnlè;~iii(^'priimiatB con la medaglia dui I^'ógK 

wrr-w 

f ::,t,,: Fi s s; E Ry 
Weinìàto stabilimento' Meocanioo con stadio d'Iìigegneria 
; ' . ; , . ' ' '̂  , X j p i I N E Yia della ProKttuva n? 5. 

(lel'fòÀlbnìitasì^iìqiidò'gi'iittìttii e pratici. 

, ; ft'dlVeJ'pi ssiatanU; per innalKaraento d'aectua; 
<:,':-ìf/-i:h •;,:;';,^i,; TBASMISSION!.' •<'•• ' ' ' ' • ; ' ' 

^Ss/rripABAfilMtNI i PnEZZt LISIITA(5ISS1MI, 

, MpTIHCl A VAPOBE. 
TUIlDIfiE PEÌt'.{lOTniCl S1STE.MA JOXVAt. : 

; Ctl.lJAJE A VAPOnE 
di diversi sistemi e grandezze. 

TOUCH; PER n. VINO. 
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MACCHINE DA CUCIRE ORIGINALI AMERICANE. 

.f4a,\;oj;nn|Zip,:ip ,'|cri:Q por Politi, iTottojc, iSIobilio, e i genoti dicorsi. 

Elias Howe J.r — Wheeler & Wilson 
/AU9usao<. 

(EKSESMASS) 
•VMIIiAMO/ 

Jones a braooio —, Macelline: a nlftno 

Ksi;(ii.s'frp Deposilo in UDINE'pìa/.za Gai'ibakli. 

i sr : : F AIBM AG u i N M E RC A TG V E ce H IO 

iiWSPlS AIGELO 
:, r.AWliVP flUoUdiànP; (li Aqt)9 di, I?PJo, kecoaro, Rainorìane, S. Caterina e Vichy, 

: ,t V Bffpp̂ itO pel prè bagni sal?i (lei Fracchia di TfO;viso. 
SÌS13tói>^4Ì:t'fi^S'f'W^)ifl''Mi»'»» P̂^̂^ e giudicalo il m 

' , : f ;:,;,,,; ' i V , fra, impreparati di questa base. 
''':-'.'y-,^;;:^y-y--y-v^/f;r >[.• , ;Sirpppo diìTamftrindo pure;de) labpi'ijkorio, 

J \ ; ;,'; :|a||a,ijj^'ifj!^gi|p 
!:v!f'.iiij Jis''i*V'f tì';-ì m peV'io/pe^fsonft4sfeol' od avanzate in etti; ^ 

Oggetti in gomma, cinte delle pi'imari(J,fabbric,lie, nppolifi della propria. 
Olii dì Merluzzo ritirati all'ocìgiue dalla Ditta, atessa. 

i . ' Estratto carne tii'tiebig, 

igliòte 

s©s>ss>e€>so©,s>se'3;3ee<ss>ec?N-'0©©S'a-s<3e<3,^>^£>se:®©©<s>si' 

PRESSO l/OTTlCO Mi II Mi MERCATOVECGHIO 

> trovasi un assortimento di occhiali con lenti perosoopiche d'ogni qualità e grado — 
S cannocchiali da teatro e da campagna — termometri e barometri —veduta fotogra-
Q) fiche — provini per ispiriti e per latte, nonché morlaiui di vetro e vetri copre — 
® Oggetti e porta-oggetti-, p'er le osservazioni niicroscopioho della farfalle ^presH 
o modici, 

c«5&os>se<3'®^6>s©@©ees-e>s-eisseci''vO'3<3' ss.©®©© ©e ©s'S«''S>S'Ss>s<o o-w 

•' i ieii i ' s Aiti 1111 ' 
jn. Ù d l n o v i a o a v o u r N . 1 3 . 

Avv;.?a c)m gli è gìniilo nn grande e copioso assorlinientn dì Cappelli- d'ogni qualllà e 
di forme moderuis.sime, tonto in Cilindri dì Bota che in feltro flanhard, fantasia, e inverniciati 
ad uso Inglese senza fusio, nonché Panama, e Marinajo da uomo e da ragazzo, dei quaU tro­
vasi in grado di praticare prezzi moderatissimi ed 1 piti limitati. 

Udine, 1816. Tip. Jacob e Oolmogna. 


